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Venerdì 8 Dicembre 2023

Oggi il presidio
«Non una di meno»
scende in piazza

La rete spontanea e infor-
male contro la violenza di 
genere torna in piazza a 
Bergamo. Oggi alle 17 in Lar-
go Rezzara (accanto a Piaz-
za Pontida),  presidio-as-
semblea di « Non una di me-
no» Bergamo. «Condivide-
remo pensieri, vissuti, rab-
bia, storie, idee e proveremo 
a confrontarci su quanto 
sentiamo di dover fare nei 
mesi a venire per non far ca-
lare la straordinaria atten-
zione che si è creata sul fe-
nomeno della violenza di 
genere», scrivono gli orga-
nizzatori.

il 6 gennaio
Sacro Cuore, Messa
con padre Georg

Sarà padre Georg Gänswein, 
Arcivescovo e già segretario 
di Papa Benedetto XVI, a ce-
lebrare la Messa solenne il 
6 gennaio, giorno dell’Epi-
fania, nella parrocchia del 
Sacro Cuore in via Caldara, 
5. Alle 16 poi padre Georg in-
contrerà i bergamaschi: te-
stimonianze, incontri e 
aneddoti dalla viva voce del 
segretario di Benedetto 
XVI.  Alle 17,30 canto del Ve-
spro e benedizione eucari-
stica sempre presieduti da 
padre Georg. Infine alle 
18,30 la Messa vespertina.

Fino al 13 dicembre
 I Teatri mobili sono
in piazza Libertà

Cambia sede l’allestimento 
di Teatri Mobili: da oggi al 13 
dicembre non saranno nel 
cortile della Biblioteca Ca-
versazzi, ma in piazza della 
Libertà.

La chiesa di via Tasso

Sarà «inaugurata» oggi 
alle 16,30 nella chiesa di Santo 
Spirito l’opera a mattoncini che 
celebra Bergamo e Brescia Capi-
tale della Cultura, evento che sa-
rà seguito, alle 17, da un concerto 
d’organo. Il grande mosaico Le-
go, coi suoi 51,65 metri quadri di 
superficie, ha ricevuto il certifi-
cato del Guinness world record 
a ottobre, durante la Fiera Cam-
pionaria di via Lunga, dove è sta-
to allestito: 811.008 mattoncini 
di 25 colori con gli skyline di Ber-
gamo e Brescia, visibili uno alla 
volta a seconda dell’angolazio-
ne. Lungo 16,83 metri e alto 3,08, 
sarà visitabile in chiesa fino all’8 
gennaio dalle 8 alle 19 circa. Pro-
muove l’iniziativa il commer-
ciante Pierluigi Cervati grazie al 
supporto di «Lego build to give»: 
«È un regalo alla città, e questa è 
la prima esposizione fuori dal 
Guinness world record – spiega 
-. Lego ha supportato il nostro 
progetto, sono stati coinvolti ol-
tre 400 bambini ricoverati negli 
ospedali che hanno assemblato i 
pezzi insieme a tanti volontari».

Mosaico Lego
della Capitale
in mostra
a Santo Spirito

Il mosaico Lego a Santo Spirito

davide amato

«In una città come 
Bergamo, in continua evolu-
zione e alla ricerca di moderni-
tà, manca un tassello impor-
tante, quello della cultura del-
l’accessibilità dei luoghi pub-
blici per le persone diversa-
mente abili». Ne è convinto il 
comitato provinciale per l’abo-
lizione delle barriere architet-
toniche di Bergamo, che dopo 
aver fatto il punto sugli ostaco-
li presenti in alcuni esercizi 
commerciali del centro, dove 
veniva reso difficoltoso, se non 
impossibile, l’accesso alle per-
sone con problemi motori o 
sensoriali, ieri ha  presentato il 
lavoro di ricognizione e inda-
gine fotografica, seppur par-
ziale, degli interventi pubblici 
sulle infrastrutture cittadine, 
in particolare i percorsi pedo-
nali e i marciapiedi.

«Molti punti della città ren-
dono la vita complicata a per-
sone disabili, in carrozzina o 
con le stampelle, ma anche ad 

Alcune pavimentazioni,  spiega il Comitato, complicano gli spostamenti

«Le barriere 
architettoniche
rimangono
un problema»
Il comitato. Illustrata la ricognizione
eseguita in città: «C’è molto da fare
Tanti i punti critici per i fragili»

anziani, bambini e donne in-
cinte, che rischiano di inciam-
pare o farsi male», è stato spie-
gato nella conferenza stampa 
di restituzione avvenuta ieri 
nella sede della Uildm, uno de-
gli enti che forma il comitato 
insieme ad associazioni di vo-
lontariato, gruppi culturali, 
organizzazioni sindacali e tec-
nici del settore. «Il marciapie-
de di via Tiraboschi ha ad 
esempio due pendenze tra-
sversali convergenti al centro, 
per lo scarico delle acque, che 
sono molto superiori alle nor-
me vigenti, mentre la nuova 
pavimentazione del centro 
piacentiniano non è piana e 
complanare - ha analizzato 
Claudio Canonico, tecnico del 
comitato -. Inoltre ci sono 
molti incroci con più di due 
corsie per senso di marcia che 
risultano essere senza isole 
salvagenti, come in viale Papa 
Giovanni XXIII».

«Siamo un pungolo alla co-
scienza delle amministrazio-

ni, dal 1986 ci occupiamo di 
formazione e promozione di 
una cultura dell’accessibilità - 
ha aggiunto la presidente del 
comitato, Annalisa Colombo -. 
In Città Alta sono stati realiz-
zati interventi positivi ai mar-
ciapiedi della Fara e di Porta 
San Giacomo, piani e lisci, a di-
mostrazione che si possono 
ottenere risultati attenti alla 
salvaguardia di tutti». «Il no-
stro obiettivo è di scioglierci, 
perché significherebbe che 

non ci sono più barriere archi-
tettoniche - ha concluso Rocco 
Artifoni, vicepresidente del 
comitato provinciale -. Chie-
diamo che vengano applicate 
le leggi e rispettate le normati-
ve che in realtà sono in vigore 
da decenni. Il fatto che nel 
2023 ci siano ancora tanti pro-
blemi con le barriere architet-
toniche è da considerarsi un 
insuccesso per tutti, non solo 
per le persone fragili».
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ne WhatsApp al  351.6126192. Il 
testo di Erri De Luca racconta 
la storia di Maria (in ebraico 
Miriàm) la madre di Gesù. Una 
storia che si concentra lungo i 
nove mesi che vanno dal conce-
pimento alla nascita del figlio.   
L’opera di De Luca non è nata 
come testo teatrale, ma ha già 
raccolto ampi consensi anche 
in questa veste. Sul palcosceni-
co Maria (interpretata da Patri-
zia Punzo) parla  al pubblico, e, 
come sottolinea lo stesso De 
Luca, «narra la gravidanza av-
venturosa, la fede del suo uomo, 
il viaggio e la perfetta schiusa 
del suo grembo. La storia resta 
misteriosa e sacra, ma con le 
corde vocali di una madre incu-
dine, fabbrica di scintille».
Marco Conti

Punzo per la regia di Danilo Ni-
grelli. Si tratta dell’ennesimo 
grande evento organizzato 
quest’anno dall’Excelsior, la 
polisportiva rossoblù presie-
duta da Ottavio Rota e diretta 
emanazione della parrocchia 
del Borgo d’Oro, da sempre 
porto sicuro per migliaia di gio-
vani e famiglie, per celebrare i 
suoi primi 100 anni di vita. E 
proprio per festeggiare insieme 
alla comunità, lo spettacolo è 
gratuito (sino ad esaurimento 
dei 190 posti disponibili) previa 
prenotazione con l’applicazio-

Stasera
Spettacolo gratuito 
all’oratorio San Giovanni 
Bosco. Evento per i 100 anni
della polisportiva 

Questa sera alle 20,45 
al cineteatro dell’oratorio San 
Giovanni Bosco di Borgo Santa 
Caterina (in via dei Celestini 6, 
Bergamo) si alza il sipario su 
«In nome della madre», traspo-
sizione teatrale dell’omonimo 
libro del noto scrittore Erri De 
Luca, interpretato da Patrizia 

L’Excelsior «regala»
«In nome della madre» 

re dello Stato. Si è introdotto 
scavalcando la recinzione ac-
canto all’ingresso principale 
dell’Accademia (l’ex ospedale 
Maggiore) e, forzando una por-
ta, è entrato negli uffici. Qui ha 
lasciato messaggi farneticanti 
scritti su post-it, poi ha indossa-
to il giaccone e una cuffia da pi-
scina trovata in uno zaino e de-
posta prima di uscire. Ha girova-
gato per parecchio tempo senza 
essere intercettato dalla ronda e 
dalle telecamere. Solo al mo-
mento di uscire la sua figura è 
stata notata sui monitor. È lì che 
è scattato l’allarme. L’Accade-
mia non smentisce l’episodio, 
ma preferisce non commentare.
S. S.

l’Accademia della Gdf in largo 
Barozzi, durante  un raid nottur-
no che, più che   con secondi fini, 
ha probabilmente a che fare con 
il suo stato mentale. L’uomo, un 
italiano noto alle forze dell’ordi-
ne per le sue condizioni psichi-
che, è stato bloccato e portato in 
psichiatria al Papa Giovanni. Da 
dove, dopo un controllo, è stato 
dimesso.  È stato denunciato per 
furto aggravato e per ingresso 
arbitrario in luoghi dove l’acces-
so è vietato nell’interesse milita-

Largo Barozzi
Raid notturno negli uffici:
 ha scritto messaggi deliranti
 su post-it.  Fermato all’alba: era 
in auto e indossava il giaccone 

Lo hanno fermato i ca-
rabinieri nell’hinterland, all’al-
ba di giovedì: era al volante di 
un’utilitaria e indossava il giac-
cone con i gradi di colonnello 
che aveva rubato poche ore pri-
ma dopo essersi intrufolato nel-

Entra all’Accademia Gdf
e ruba giacca da colonnello

Via Tiraboschi è stata segnalata per la pendenza convergente

Alcuni membri del Comitato per l’abolizione delle barriere foto bedolis


